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DISEGNO DI LEGGE

Capo  I

CENTRALI ELE TTRONUCLE ARI 

Art. 1.

La localizzazione, l ’aiutorizzaziome e il nul­
la osta alla costruzione idellle centrali elet­
tronucleari dell’ENEL sono disciplinate da­
gli articoli seguenti, fatti salivi i poteri delle 
regioni a statuto sip&ciale.

Art. 2.

Nell quadro dei piano nazionale per l'ener­
gia, su proposta del Ministro .dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato, il CIPE, 
d'intesa con la Commissione consultiva in­
terregionale e sentito il GNE'N,- approva i 
programmi pluriennali dell’EiNEL per la co­
struzione di centrali elettronucleari e deter­
mina le ragioni ned oui territorio possono 
essere insediate le centrali stesse, tenendo 
conto anche delle esigenze di un equilibrato 
sviluppo economico del paese.

Le regioni, determinate a norma del com­
ma precedente, debbono indicare al Mini­
stro deU'industria, del commercio e deill'ar- 
tigianato, entro 150 giorni dallla comunica­
zione dellla deliberazione del GIPE, d'intesa 
con i comuni interessati, con il parere del 
Ministero della sanità, sentito l ’EiNEL e av­
valendosi dell’assistenza tecnica del iCNEN, 
almeno due aree del proprio territorio su­
scettibili di insediamento di centrali ellettro- 
nucleari e per le quali ill GNEN abbia espres­
so avviso favorevole.

Qualora nel tèrmine indicato nel comma 
precedente ile regioni non abbiano provve­
duto, ile aree sono determinate con legge 
su proposta del Ministro dell’industria, del 
commercio e dalll'artigianato, di concerto col 
Ministro del bilancio e della programmazio­
ne economica.
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Art. 3.

Dopo l'espletamento della procedura di 
cui all’articolo (precedente, il Ministro del­
l'industria, del commercio e dell’artigianato 
autorizza l'ENEL a eseguire le indagini ne­
cessarie per l'accertamento dell’idoneità tec­
nica delle aree prescelte e, nell'ambito delle 
stsse, per la determinazione dal luogo ove 
può essere ubicata la centrale elettronu­
cleare.

•Per svolgere ile indagini l ’ENEL ha fa­
coltà di accedere nei fondi compresi nelle 
aree. I proprietari o (possessori dei fondi 
non possono opporsi all’accesso, ma hanno 
facoltà di esigere una cauzione per il ri­
sarcimento degli eventuali danni cagionaci 
dalle indagini.

Qualora le parti non si accordino sulla 
misura della cauzione, l ’ingegnere capo del 
genio civile, sentito, ove occorra, l’avviso 
di un perito, stabilisce d’ufficio l'ammon­
tare del deposito cauzionale.

Ogni ulteriore controversia fra il proprie­
tario o possessore del fondo e l'ENEL è di 
competenza dell'autorità giudiziaria ordi­
naria.

Art. 4.

L'ENEL trasmette al Ministro dell'indu­
stria, dei commercio e dedl’artigianato e 
alle regioni interessate, entro 12 mesi dallo 
accesso ai fondi, un rapporto con documen­
tazione completa sulle ubicazioni proposte 
nell’ambito delle aree di cui all'articolo 2 
e sulle relative caratteristiche tecniche e 
ambientali.

Il rapporto con la relativa documentazio­
ne deve essere trasmesso contemporanea­
mente al Comitato nazionale per l'energia 
nucleare per l'istruttoria tecnica e il parere 
previsti dal decreto del Presidente della Re­
pubblica 13 febbraio 1964, n. 185, limitata- 
mente alla parte che riguarda l'uibicazione 
della centrale.

La consultazione prevista dall'articolo 40 
del citato decreto 13 febbraio 1964, n. 185, 
è estesa al Ministero per i beni culturali 
e ambientali. I pareri di cui al medesi­
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mo articolo, se non espressi entro i'1 termi­
ne di 60 giorni, si intendono favorevoli. In 
tal caso il GNEiN trasmette ugualmente il 
parere di cui all'articolo 41 del citato de­
creto del Presidente della Repubblica 13 
febbraio 1964, n. 185.

Il predetto parere del CNEN deve essere 
trasmesso al Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e alle regioni 
interessate entro otto mesi dalla .ricezione 
del rapporto con documentazione completa 
di citi ai precedenti commi.

Successivamente, nei sessanta giorni dal­
la richiesta del Ministro daH’industria, del 
commercio e dell’artigianato, le regioni, di 
intesa con il comune o i comuni interessati 
e sentito l ’ENEL, determinano definitiva­
mente la 'localizzazione della centrale.

In mancanza dellla decisione della ragio­
ne nel termine suddetto, il CIPE determina 
la localizzazione e la notifica alla regione c 
al comune interessati.

Il provvedimento che determina in via 
definitiva la localizzazione della centrale co­
stituisce, nel caso in cui sia necessario, va­
riante del piano regolatore o dal program­
ma di fabbricazione e sostituisce la licen­
za edilizia.

,Dopo la localizzazione dell’iimpianto, il Mi­
nistro dell’industria, del commercio e del- 
l’artigianato può autorizzare l’ENEL all’ese­
cuzione di opere preliminari di preparazio­
ne sotto la vigilanza tecnica del CNEN.

Art. 5.

A seguito della localizzazione dalla cen­
trale ai sensi del precedente articolo, l ’ENEL 
presenta al Ministero dall’industria, del com­
mercio e delil’artigianato i] progetto di mas­
sima dell’impianto e della relativa rete di 
trasporto ad alta tensione, corredati da ad ;- 
guata documentazione tecnica e dal piano 
delle infrastrutture di competenza dell’ente.

Il progetto di massima dell’impianto e 
la relativa documentazione devono essere 
trasmessi contemporaneamente al Comitato 
nazionale per l’energia nucleare par l'istrut­
toria tecnica e il parere previsti dal decreto 
del Presidente .della Repubblica 13 febbraio



Atti Parlamentari Senato della Repubblica  —  2193

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

1964, n. 185, per ila parte ohe riguarda U 
nulla osta alla costruzione.

Per la consultazione delle amministrazio­
ni e il parere del CNEN si applicano il 
terzo e il quarto comma del precedente ar­
ticolo 4.

Ottenuto il iparere del CNEN, il Mini­
stro dell'industria, del commercio e  dell’ar- 
tigianato rilascia, con proprio decreto, l’au­
torizzazione alla costruzione dell’impianto e 
il nulla osta di cui all'articolo 38 del de­
creto del Presidente della Repubblica 13 feb­
braio 1964, n. 185.

Art. 6.

I  successivi articoli 14 e 15 della pre­
sente legge si applicano anche alle centrali 
elettronucleari.

Art. 7.

Al terzo comma dell’articolo 2 della leg­
ge 18 dicembre 1973, n. 880, dopo le paro­
le « nuovi impianti » sono aggiunte le paro­
le « elettrici di qualsiasi tipo ».

C a p o  I I

CENTRALI TERMOELETTRICHE
E DERIVAZIONI IDROELETTRICHE

Art. 8.

II Ministro deH'industria, del commercio 
e dell’artigianato, su direttive del CIPE, in 
casi di straordinaria gravità della situazio­
ne del mercato delle fonti, di energia, e in 
particolare del petrolio, e di eccezionale di­
savanzo della bilancia dei pagamenti, a cau­
sa deM'andamento dei piani di determina­
te materie energetiche, nei 5 anni succes­
sivi all’entrata in vigore della presente legge, 
può far obbligo:

a) all'ENEL di utilizzare, per l'alimen­
tazione delle centrali tenmoeUettriche con­
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venzionali, fonti di energia sostitutive del­
l'odio combustibile;

b) all'ENI idi mettere a disposizione idel- 
l'ENEL il gas metano necessario.

Il Ministro dell'industri a, del commencio 
e dell'artigianato, nei provvedimenti previsti 
nel primo comma, determina, sentito l'ENEL, 
le centrali termoelettriche nelle quali può 
essere utilizzato anche combustibile ,diverso 
dagli oli minerali, tenendo conto dell’ubi- 
cazione e delle caratteristiche tecniche ideile 
centrali stesse, e <di ogni elemento atto ad 
assicurare la minore variazione nell'inqui­
namento atmosferico della zona e la mag­
giore economicità di gestione.

Art., 9.

Il Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, salvo parere contrario del 
Ministro della sanità, con i decreti previ­
sti nel precedente articolo 7, può autoriz­
zare l'ENEL, per periodi limitati di tempo, 
a impiegare carboni da vapore con zolfo 
fino ail 2 per cento, tenendo conto delle con­
dizioni di mercato.

Nel caso previsto nel comma precedente 
il tasso idi anidride solforosa nella mezz'ora 
indicato nell'articolo 6, ultimo comma, del­
la legge 18 dicembre 1973, n. -880, è dello 
0,35 parti per milione.

È altresì consentito alll'ENEL di impie­
gare il carbone del bacino carbonifero del 
Sulcis nelle centrali termoelettriche ubicate 
nella zona di detto bacino.

Art. 10.

Dopo il secondo comma dell’articolo 4 
della legge 18 dicembre 1973, n. 880, è ag­
giunto ili seguente comma:

« I progetti di cui al primo comma deb­
bono prevedere, qualora ne faccia richiesta 
il Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato, soluzioni tecniche per l’uti­
lizzazione diretta o mediante vendita in cen­
trale e durante l'esercizio dell’impianto, di 
acqua calda e di vapore spillato, anche ai 
fini ideila produzione di acqua dolce me­
diante dissalazione di acqua di maire ».
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Art. 11.

I comuni e le province possono assumere, 
ai sensi e con le modalità di cui al regio de­
creto-legge 15 ottobre 1925, n. 2578, la costru­
zione e l’esercizio di stabilimenti (per la pro­
duzione e la distribuzione di vapore acqueo, 
acqua calda o altra fonte termica idi riscalda­
mento, anche abbinati alla produzione di 
energia elettrica.

Ai comuni, ai consorzi di comuni e alle 
aziende municipalizzate è consentito produr­
re energia elettrica dagli impianti idi ince­
nerimento dei rifiuti solidi urbani e di dis­
salazione delle acque di mare, nonché di 
utilizzarla per illuminazione pubblica e per 
trazione dei mezzi di locomozione pubblici.

Le disposizioni della legge 4 luglio 1967, 
n. 537, modificata con la legge 3 novembre 
1971, n. 1069, sono estese agli impianti di 
cui ai commi precedenti realizzati dai co­
muni e dai consorzi di comuni, o dalle loro 
aziende speciali anche igià esistenti.

Art. 12.

II Ministro deH'industria, del commercio 
e dell'artigianato, con propri decreti, può 
disporre che, nel limite previsto dall’artico­
lo 4, n. 8 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, non sia computata l'energia elettri­
ca prodotta in centrali elettriche con il re­
cupero del calore generato da impianti per 
l'incenerimento dei rifiuti o per il dissala­
mento delle acque di mare costruiti da im­
prese elettriche previste dal citato artico­
lo 4, n. 8.

Art. 13.

Le concessioni idroelettriche rinunciate 
dall’ENEL e quelle scadute per le quali 
l'ENEL non si è avvalso della facoltà di 
cui al combinato disposto dal terzo comma 
dell’articolo 25 del testo unico sulle acque 
e sugli impianti elettrici approvato con re­
gio decreto 11 dicembre 1933, m. 1775, e del 
quinto comma dell'articolo 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica 13 marzo 1965,
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n. 342, possono essere assentite a favore dei 
soggetti indicati nei nn. 5, 6, 8 dell’artico­
lo 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, 
ai sensi delle disrposizioni del citato testo 
unico delle leggi sulle aoqiue e sugli impian­
ti elettrici.

Sulle concessioni di cui sopra gli enti lo­
cali e le aziende municipalizzate possono co­
munque esercitare diritto di prelazione.

I soggetti indicati nel n. 5 articolo 4 del­
la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, anche in 
pendenza dell’istruttoria prevista nella nor­
ma citata, possono chiedere la concessione 
relativa a derivazioni idroelettriche per la 
costruzione idi impianti idroelettrici di pro­
duzione con i relativi impianti di trasfor­
mazione e trasporto, con particolare riguar­
do a .quelli aventi scopo multiplo: difesa 
dalle piene dei corsi d'acqua, invaso d'ac­
qua per usi potabili ed irrigui, di. rigene­
razione mediante pompaggio e simili, e di 
quelli aventi interesse locale, o di limitata 
potenza.

La domanda è comunicata in copia dal 
Ministero dei 'lavori pubblici all’ENEL.

Entro 60 giorni dalla ricezione della co­
municazione, il’ENEL ha facoltà di idhiedere 
a proprio favore la concessione della deri­
vazione idroelettrica per la quale è stata 
presentata domanda dall’ente locale. Il Mi­
nistro dei lavori pubblici, d ’intesa col Mi­
nistro deH’industria, del commercio e del- 
l’artigianato, decide sull’assegnazione all’en­
te locale o all'EiNEL, fatti salvi gli scopi 
di cui al terzo comma del presente artico­
lo e con l’obbligo di utilizzazione della con­
cessione stessa. Decorso inutilmente il ter­
mine di 60 giorni, il Ministro dei lavori 
pubblici decide la concessione all'ente lo­
cale.

Art. 14.

Dopo l’ultimo comma deH’articolo 3 del­
la legge 18 dicembre 1973, n. 880, sono ag­
giunti i seguenti commi:

« Le opere occorrenti per la realizzazione 
delle centrali di produzione di energia elet­
trica dell’ENEL e le opere accessorie, nelle 
aree determinate a norma dei commi pre-
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cedenti, sono considerate di pubblica utilità 
nonché indifferibili e fungenti a tutti gli ef­
fetti di legge.

Dopo che sia stata determinata la loca­
lizzazione dell’impianto a norma dei commi 
precedenti, il Ministro dell'industria, del 
commercio e deM'artigianato stabilisce i ter­
mini entro i quali debbono essere iniziati 
le espropriazioni e i lavori ».

Art. 15.

Per le opere di urbanizzazione seconda­
ria che il comune deve eseiguire in rela­
zione alla costruzione idi centrali termiche 
di qualsiasi tipo, l'ENEL è tenuto a corri­
spondere, in sostituzione degli obblighi pre­
visti dalla legge 17 agosto 1942, n. 1150, e 
successive modificazioni, al comune nei cui 
territorio deve essere installato l’impianto, 
un contributo di lire 2.200 iper chilowattore 
di potenza nominale dell’impianto stesso.

Il -contributo di cui al comma precedente 
è indicizzato annualmente sulla base dei pa­
rametri del Collegio nazionale dei costrut­
tori.

Per d'adempimento di quanto previsto nel 
primo comma del presente articolo, l'ENEL- 
ad i comuni interessati sono tenuti a sti­
pulare, entro trenta giorni dalla richiesta 
dell'ENEL, apposita convenzione sostitutiva 
di quella prevista nell’articolo 28, quinto 
comma della legge 17 agosto 1942, n. 1150, 
modificato dall'articolo 8 della legge 6 ago­
sto 1967, n. 765.

Nel caso in cui la centrale ricada sul ter­
ritorio di più comuni, il contributo predet­
to è ripartito proporzionalmente con decre­
to del presidente della regione nella quale 
è installato l'impianto stesso, sentiti, ove 
necessario, i presidenti dalle altre regioni 
interessate. Analogamente provvede la regio­
ne per l'ipotesi in cui sia necessario desti­
nare parte dei contributi ad opere di urba­
nizzazione da realizzare a aura della regio­
ne stessa o delle province.

Il pagamento della somma è effettuato 
gradualmente in relazione afflo stato di avan­
zamento delle opere di urbanizzazione.
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C a po  III 

CENTRALI TURBOGAS

Art. 16.

Fimo all 31 'dicembre 1979 Ila localizza­
zione e la costruzione di centrali tarbogas 
dell’ENEL sono disciplinate dalle norme del 
presente capo.

Nei programmi di costruzione di centrali 
turbogas l'ENEL deve indicare almeno due 
località per ciascuno degli impianti previsti 
dai programmi, tenendo conto della funzio­
ne delle centrali srtesse, delle loro caratteri­
stiche tecniche e dell’equilibrio della rete 
di trasporto dell’energia elettrica.

I programmi predetti sono approvati, su 
proposta del Ministro dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato, dal CIPE con 
la partecipazione dei presidenti delle giunte 
regionali competenti per territorio.

Art. 17.

Nei due mesi successivi alla data di co­
municazione della deliberazione dal CIPE, 
le regioni, d ’intesa con i comuni interessa­
ti e sentito l'ENEL, scelgono l’area desti­
nata alila costruzione o all'ampliamento del­
le centrali turbogas tra  quelle indicate dal- 
l’ENEL.

Qualora le regioni non provvedano nel 
termine indicato nel comma precedente, la 
localizzazione degli impianti è effettuata dal 
CIPE.

Art. 18.

II Ministro daH'indiustria, del commercio 
,e dell'artigianato provvede all’istruttoria di
sua competenza entro un mese dalla comu­
nicazione delle localizzazioni, richiedendo il 
parere della commissione centrale contro 
l'inquinamento atmosferico, nella composi­
zione di òui aill’articolo 4, terzo comma, del­
la legge 18 dicembre 1973, n. 8i80, e, ove 
necessario, il nulla osta delle competenti 
soprintèndenze ai monumenti e alle anti­
chità.
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Art. 19.

L’autorizzazione alla costruzione e all’eser­
cizio deile centrali turbogas è data dal Mi­
nistro delil'industria, idei commercio e del- 
l'artigianato.

Alle centrali turbogas si applica l'artico­
lo 13 della presente legge.

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 20.

L'ultimo comma del precedente articolo 2 
si applica anche alile centrali termiche oon- 
venzionadi dell'ENEL. Alle medesime cen­
trali si applica inoltre il penultimo comma 
del precedente articolo 4 nel caso in cui i 
comuni non abbiano osservato nei termini 
prescritti le disposizioni del quinto e sesto 
comma dell'articolo 3 della legge 18 dicem­
bre 1973, n. 880.

Art. 21.

È abrogato il secondo comma dali’arti- 
colo 5 della legge 18 dicembre 1973, n. 880.

Art. 22.

Entro tre anni dalla entrata in vigore 
della presente legge, il CNEN, d ’intesa con 
le regioni e con l’ENEL, redige una carta 
nazionale dei siti suscettibili di insediamen­
to di centrali e di impianti nucleari da lo­
calizzare dopo la redazione della carta stes­
sa, fatte salve per il periodo precedente le 
procedure previste dalla presente legge.


